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Le cifre L'insolita graduatoria corta e una classifica cannonieri con personaggi 
del inediti hanno reso il torneo il più equilibrato degli ultimi anni. 
campionato La borsa delle grandi: la Samp è la più regolare, il Milan in crescita 
— — l'Inter si conferma «lunatica», la Juventus aspetta i gol di Schillaci 

Il mucchio selvaggio 
Il poker di squadre in lotta per lo scudetto in due 

'tl' punti, vertice e zona retrocessione distanti appena 
- tette: sono alcuni dei numeri di un torneo all'inse-
*. gna dell'equilibrio. Manca la lepre, e manca pure 
-' una coppia sol capace di fare la differenza. Scavan-
- do nei dati, ecco la sorpresa: la squadra più regolare 
- è la Sampdoria, la più lunatica invece è l'Inter. La 
. più indecifrabile resta la Juventus del nuovo corso. 

STEFANO SOLMINI 

• I ROMA. La grande ammuc­
chiata e il titolo giusto, il cam­
pionato 1990-91 e sicuramente 
U pio equilibrato degli ultimi 
anni. Manca la mattatrice, 
quella che, nelle passate sta­
gioni, di questi tempi aveva già 
preso il largo. E manca anche 
la coppia gol che la la differen­
za: mai, come quest'anno, la 
classifica marcatori e affollala 
da nomi nuovi sui quali, all'Ini­
zio, ben pochi erano disposti a 
scommettere. 

I m u t u i L'equilibrio del 
torneo si legge nei numeri. A 
cominciare osile- posizioni di 
classifica: quattro «quadre in 
due punti, anche se Sampdo­
ria e Milan devono recuperare 
una partita (Sampdoria-Roma 
e Milan-Pfsa si giocheranno il 
23 gennaio) e la graduatoria 
potrebbe quindi allungarsi. Il 
segno dell'equilibrio. In verità, 
riguarda tutto il campionato: 
Ira la coppia delle seconde 
(Milan e Juventus) « il terzetto 
delle quartultime (Pisa, Fio­
rentina e Lecce) ctsono appe­
na sei punti. Come dire che fra 
scudetto e retrocessione II fos­
sato * di tre vittorie, o, comun­
que di tre giornate riuscite be­
ne. 

t e ajaattro p a n d i Hanno 
risposto puntuali all'appello 
detta vigliti.- solo U Napoli, af­
fondato dalla raccenda Mara­
tona e dal calo di Careca, non 

si e presentato all'appunta­
mento - seguendo cammini di­
versi. Molto regolare, al contra­
rio delle passate stagioni, quel­
lo della Sampdoria: sette vitto­
rie, cinque pareggi e appena 
una sconfitta. La squadra più 
lunatica si è invece dimostrata 
l'Inter. Ha vinto di più. otto vol­
te, ma ha pure 11 maggior nu­
mero di sconfitte: ireTTl Milan 
segna poco, appena quattordi­
ci gol, ma ne subisce anche 
meno: sei. La media Inglese 
premia la Sampdoria, a quota 
zero, e boccia la Juve, una lun­
ghezza dietro alla squadra di 
Boskov. ma a meno tre in me­
dia. Grande equilibrio anche 
per quanto riguarda gli uomini 
gol. L'oscillazione è ridotta al 
minimo: si passa dai dodici 
centri* della coppia Serena-
Kllnsmann ai sette di Van Ba-
sten-OulItt o. in alternativa, 
Van Basten-Massaro. Un di­
scorso a parte riguarda Mai-
thaeus: il Pallone d'Oro interi­
sta e capocannoniere, a quota 
otto, d'accordo, ma la sua, per 
ora, è una storia a se. Non e 
riuscita, linora, a dare la mar­
cia in più alla sua squadra. 

Le prospettive. I numeri 
dicono Sampdoria. Può essere 
la sua stagione e quella di una 
città che da sessantasei anni 
aspetta lo scudetto. La squadra 
capricciosa» e inaffidabile è 
diventata precisa come un 

«8-89 

Classifiche a confronto 
Napoli 23 
Milan e Sampdoria 20. Roma 16 
Inter 25 
Napoli 21, Atalanta e Sampdoria 19 

89-80 
Napoli 22 
Inter, Milan t» Sampdoria 18 

90-91 
Sampdoria * e Inter 19 
Milan * e Juventus 16 

* Una partita In meno 

I numeri della quattordicesime giornate degli ultimi quattro anni. 
A sinistra, Maradona e Careca, una delle grandi coppie del gol, 
apparse in questo campionato in netto declino, 
dopo aver recitato a lungo H ruolo di grande protagonista 

97-88 

Le coppie del gol 

Maradona (7), Careca e Giordano (6) 
Oullit (4). Virdis (4) e Donadonl (3) 

Totali 
19 
11 

88-89 
Careca (10), Carnevale e Maradona (6) 
Serena (8), Berti e Diaz (3) 

22 
14 

Kllnsmann (7) e Brehme (5) 
89-90 Maradona (6) e Careca (4) 

Viatll(7)eMancinl(4) 

12 
10 
11 

90-91 

Vlalll(6)eManclnl(5) 
Serena (6) e Kllnsmann (6) 
Van 8asten (5) e Gulllt (2) 
Bagglo (7) e Schillaci (4) 

11 
12 
7 
11 

orologio svizzero. Ha saputo 
assorbire con disinvoltura II 
botto nel derby con il Genoa, 
linora l'unico stop del torneo, 
e battendo con l'autorità dei 
forti, domenica scorsa, l'Inter, 
ha fatto capire che la maturità 
e un patrimonio ormai conso­

lidato. Il ritomo ai suol livelli di 
Viali! potrebbe essere decisivo, 
per gli uomini di Boskov, che si 
sono aggrappati alia vetta sen­
za di lui, prima fuori per l'ope­
razione al menisco e poi den­
tro, ma In rodaggio. 

Molto strana, invece, l'irre­

golarità dell'Inter, che pure ha 
in Trapattonl il tecnico più 
guardingo fra quelli delle squa­
dre di rango e mezza difesa 
della nazionale (Zenga, Ber-
gomi e Ferri) al quali si ag­
giunge, a sinistra, un «mondia­
le» come Brehme. Dovrebbe 

macinare punti al ritmo dei 
•due in casa e uno fuori», e in­
vece la truppa nerazzurra pas­
sa con disinvoltura da giornate 
di gloria a sconlltte brucianti. 
Fra le quattro regine quella del 
Trap appare pure !a squadra 
più fragile emotivamente. In 

campo e fuori. Le sconfitte in 
sono sempre un dramma, nel 
quale tornano puntualmente a 
scontrarsi i due partiti del cal­
cio aggressivo (il leader é Mat-
thaeus) e di quello più specu­
lativo (Trapattonl). 

Milan e Juve stanno invece 
in mezzo al guado, con due 
problematiche molto diverse. 
I) Milan, secondo il copione 
degli ultimi anni, affida ì suoi 
destini al medico. L'impressio­
nante serie di infortuni che 
l'anno scorso raggiunse un nu­
mero record pare essersi Inter­
rotta e con il recupero di due 
pezzi da novanta come Gulllt e 
Ancelotti la squadra rossonera 
è praticamente al completo, 
come mai sii era accaduto ne­
gli ultimi diclotto mesi. Proprio 
Ancelotti e Gullit hanno firma­
to la vittoria dei rossoneri sulla 
Juve: un messaggio molto 
chiaro, per le rivali. 

La Juve, infine. Bella, certe 
volte travolgente, in altre fragi­
le I problemi, in casa juventì-
na, sono essenzialmente due. 
Il primo riguarda Schillaci. To­
te- sta pagando una stagione 
forse irripetibile per lui, alme­
no sul piano emotivo, e i suoi 
quattro gol. di cui ben tre nella 
partita con la Roma, sono nu­
meri che lo inchiodano. C'è 
poi una difesa ancora non ro­
data o forse non cosi granitica 
come si pensava. Il gol segnato 
da Gullit, ad esempio, sta a in­
dicare come ancora fra i late­
rali e i centrali delta difesa le 
cose non funzionino bene. E la 
più indecifrabile, la Juventus, 
che forse pensa più al prossi­
mo campionato che a quello 
attuale, ma se Schillaci e con 
lui Bagglo, bravo, ma non de­
terminante come si pensava, 
dovesse ritrovare la porta po­
trebbe arrivare sino in fondo e 
incidere comunque, nel com­
puto degli scontri diretti, per il 
verdetto finale. 

Il personaggio. Nella Juve in crisi, Haessler unico baluardo sicuro per Maifredi. , 

Da gregario a leader in bianconero 
Storia del tedesco che ha oscurato Baggio 
Razza tedesca, la più garantita serietà, solidità, effi­
cienza: Thomas Haessler, uno desìi ultimi prodotti 
che l'industria teutonica ha sfornato ed esportato, è 
l'ennesima conferma di una legge che sembra eter­
na. Dopo un inizio in sordina, adesso è lui il vero 
leader della Juve: mentre le grandi stelle italiane si 
sono appisolate, Haessler macina chilometri e offre 
un rendimento elevatissimo. 

•uuicaracMu 
«•TORINO. L'orecchino è ri­
masto Incollato all'orecchio: 
Hit avevano chiesto di toglierlo, 
iippena arrivato; perché il look 
non tra precisamente da Juve. 
U statura, ovviamente, è rima­
sta quella, d o * di Pollicino e 
anche Angela. I* moglie-ma-
Mger. non e cambiata molto 
nei suoi atteggiamenti da val­
chiria discreta. Sono I tre eie-
menu che alI'toWo valsero a 
Thomas qualche trecciata iro­
nica. Ma e naturate, l'ambiente 
Italiano e di solito diffidente e 
•acne cattivello, Dell'accoglie-

re gli stranieri. Purché non fac­
ciano sfracelli da subito. In 
più, ci si mise anche un malan­
no arrivato troppo presto, pri­
ma ancora di cominciare a ti­
rare quattro calci in biancone­
ro La patente di malato imma­
ginario e di scansafatiche non 
tardò ad arrivare per quel sog 
giorno terapeutico a Monaco 
mentre I compagni sgobbane > 
sotto II sole. Oggi, si sono tutta 
pentiti di aver scambiato II gio­
catore per una copia falsa del 
prototipo tedesco. Thomas 
sorride pensando a quei giorni 

senza pero mostrare alcun ri­
sentimento. Forse, era talmen­
te solida la convinzione in se 
stesso, che il problema lo ha 
toccato meno di quanto potes­
sero presupporre le insinua­
zioni dei cronisti. Nel cuore te­
desco batte però un sentimen­
to che forse non fa trepidare gli 
amanti nei loro afflati amorosi, 
ma che nel nostro calcio e una 
realtà suprema: la normalità. 
•Normale far bene nella Juve, 
normale non fermarsi mai, 
normale dare il massimo an­
che quando I compagni non lo 
fanno: questa è la mia vita, 
questo e lo spirito con cui un 
professionista, da noi, affronta 
il mondo del calcio». Cosi, a 
San Siro, tanto per citare l'ulti­
mo caso, Thomas è stato l'uni­
co a salvarsi dal naufragio, 
senza mai fermarsi un mo­
mento e pensare che sarebbe 
stato inutile tentare di alterare 
oa solo II Diavolo per la coda 
con tutti quei compagni cele­
bri a corricchiare senza co­

strutto. Ma c'è l'anima, un'ani­
ma da ragazzo o forse, più 
semplicemente di essere uo­
mo, che non ha ancora pero I 
propri connotati nella giungla 
del nostro calcio. Dopo l'e­
spulsione di Julio Cesar nel 
derby, mentre Maifredi stava 
attaccando violentemente il 
brasiliano chiedendogli che 
cosa mai avesse combinato, il 
piccolo Thomas, si è alzato 
spontaneamente dalla sua 
panca, nell'angolo opposto ed 
e andato dal tecnico ctcla-
mando, «lo, sono io la causa di 
tutto, perche Judo stava man­
dando al diavolo me e non 
l'arbitro, glielo assicuro». Ma si 
era guadagnato la simpatia e 
la stima del compagni molto 
prima. A parte I sette assist che 
ha confezionato Uno ad oggi 
permettendo pregevoli gol a 
Baggio e compagni, Il suo gio­
co e apprezzato da tutti i bian­
coneri. Piace ai solisti perché è 
essenziale e pratico, piace a 
Maifredi perché é continuo e 
rapido, piace al pubblico per­

ché é spettacolare e perché il 
tedeschino non si arrende mai. 
«Adesso è ora di fare sul serio, 
nel senso di dare magari meno 
spettacolo e ottenere più pun­
ti. Le lezioni ci sono servite. Le 
nostre potenzialità nmangono 
enormi, non ho mai giocato In 
una squadra cosi forte, Germa­
nia a parte. E siccome sono ve­
nuto qui per vincere avendo 
scelto la Juvelnvece della Ro­
ma che mi aveva richiesto, ho 
intenzione di farlo fino in fon­
do. Non voglio sentirmi pren­
dere In giro dai miei amici inte­
risti, anche se Indubbiamente 
il tempo e l'età giocano a mio 
sfavore». Il raglonamentino (ila 
alla perfezione e non sembra 
troppo diverto dalla forma dei 
soliti propositi dei protagonisti 
domenicali. Il fatto che a de­
nunciarli sta un tipo con II ca­
rattere di Thomas crea 11 forte 
sospetto che prima o poi qual­
che obiettivo sarà centrato. A 
costo di trascinare al traguardo 
la Juve per i capelli. Se no, che 
carattere sarebbe? 

In Africa 
il «Pallone d'oro» 
è rintramontabile 
Roger Milla 

Un'autentico plebiscito ha eletto «Pallone d'oro» 1990 per 
l'Africa, Roger Milla (nella foto), il centravanti del Camcrun 
ai Mondiali di Italia '90, che sta per dedicarsi all'attiviti di al­
lenatore. Milla diventa, cosi, il secondo calciatore africano, 
dopo Thomas N'Kono. ad aver vinto per due volte l'ambito 
riconoscimento. Il primo gli era stato assegnato nel 1976. 
Milla ha totalizzato 209 voti, precedendo Et Ouazani e Mad-
ier. 

È arrivato ieri a Marsiglia il 
nuovo allenatore dell'Olym-
plque. £ il belga Raymond 
Goethals che si è dichiarato 
molto ottimista riguardo al 
futuro della squadra. Goe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ thals succede a! tedesco 
^ ~ ^ " " " " ^ , * , " ™ ™ — ~ ^ Franz Beckenbauer. pro­
mosso direttore tecnico del club marsigliese sorteggiato co­
me avversario del Milan nei quarti di finale della Coppa dei 
campioni. In mento ai suoi rapporti con Beckenbauer, il 
nuovo tecnico ha assicurato che non ci saranno problemi. 

Le promesse 
di Goethals 
nuovo «mister» 
del Marsiglia 

Nudi 
in campo 
per la pace 
nel mondo 

Fuori programma con spo­
gliarello a Londra, durante il 
match tra il Tottenham Hot-
spur e il Manchester United. 
Protagonisti un ragazzo e 
una ragazza che hanno in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vaso il campo completa-
" " • ^ ^ ™ ^ " ^ " ™ ™ " ^ ^ ^ mente nudi e hanno agitato 
un cartello con la scritta «Pace nel Mondo». Lo «streaklng» 
non ha portato fortuna al Tottenham che ha perso per 2-1 
ed é rimasto in 10 per l'espulsione di Gascoigne. 

La lettera di Natale del presi­
dente dell'Ascoli, Rozzi, al 
capitano della squadra, 
Giordano e a Stefano Di 
Chiara, non é stata di auguri. 
I due sono stati avvisati della 
loro sospensione. Giordano 
per aver vivacemente conte-

Rozzi fa 
il duro 
Sospesi Giordano 
e Di Chiara 

stato all'allenatore Sonetti la decisione di sostituirlo a 4' dal 
termine del match con la Lucchese, mentre De Chiara sa­
rebbe stato sospeso per lasciare posto ai giovani. Una spie­
gazione che suona come un pretesto, mentre invece alla ba­
se ci sarebbe la sua grande amicizia con Giordano. 

In serie B il giudice sportivo 
ha squalificato, per gli inci­
denti di domenica scorsa tra 
Taranto e Foggia, per tre 
giornate il campo del Taran­
to, mentre è stata inflitta 
un'ammenda di due milioni 
e 200 mila lire al Foggia. 

Tre giornate 
disqualifica 
al campo 
del Taranto 

Questi gli arbitri dì serie A e B per la prossima domenica di 
campionato. Atalanta-Cesena: Bruni; Bari-Pisa: Feliciani; Bo-
togna-Milan: Coppetelli: Fiorentina-Lazio: Pairetto; Inter-Ge­
noa: Nicchi; Juventus-Napoli: Baldas; Parma-Lecce: Magni; 
Roma-Cagliari: Merlino; Sampdoria-Torino: CeccarinL Sèrie 
B: Ascoli-Salemltana: Cesari; Avellino-Pescara: Amendolia; 
Brescia-Reggiana: De Angelis; Cosenza-Barletta: lori; Fog­
gia-Ancona: Fucci; Verona-Lucchese: Mighetti; Messina-Ta­
ranto: Cinciripini; Modena-Reggina: Trentalange; Padova-
Cremonese: Quartucclo; Triestina-Udinese: Longhl: ti giudi­
ce sportivo ha squalificato per tre giornate Policano (Tori­
no), per due Mikhailichenko (Sampdoria), perunaAldaire 
Carboni (Roma), Ferrara (Napoli), Simeone Lucarelli (Pi­
sa), Gerson (Bari), Gran e Minotti (Parma), Pasciullo (Ata­
lanta) Cornacchia (Cagliari). 

Il 31° anniversario delia mor­
te di Fausto Coppi è stato ri­
cordato in sordina a Castel-
lania. È stata celebrata una 
Messa a cui hanno parteci­
pato pochi intimi e alcuni 
abitanti del Comune. La ri­
correnza è servita per rinfo­

colare la polemica sullo stato di abbandono della cappella 
dove sono custodite le spoglie del campionissimo e del fra­
tello Serse. L'amico e consigliere di Coppi, Giovannino Chie­
sa, ha detto che ci sono responsabilità precise su quanto sta 
accadendo, che la famiglia si è sempre disinteressata e che 
Coppi merita di più che polemiche e ripicche. 

FLORIANA BERTELLI 

All'anniversario 
della morte 
di Coppi 
Poca gente, 
molta incuria 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2-Sportsera: 20.15 Tg2-Lo sport; 23 30 Pallaca­

nestro' da Pesaro, Scavolini-Umoges Coppa campioni. 
Raltre. 15.30 Pattinaggio artistico: Natale sui pattini; 16.15 Piane-

ta calcio; 18.45Tg3-Derby. 
Italia 1.23.50 Parigi-Dakar 020 Grand Prix. 
Trac. 13.00 Sportnew,22.45Pianeta neve. 
Tele +2.12.15 Storia del superbowl; 13.15 Rally: Parigi-Dakar; 

13.45Basket: campionato Nba (replica); 15.45Calcio: Cam­
pionato scozzese; 17.45 Storia del Superbowl: 18.45 Wrestling 
SpoUight; 19.30 Sportlme; 20.15 Rally: Parigi-Dakar. 20.45 Pal­
lavolo: da Modena Ali Stare Volley; 22.45 Sport parade: 0.45 
Pallavolo: Ali Sta» Volley (replica). 
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&rtK Durati 
in un foto 
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Morto Carlos Durali, argentino d'Italia 
L'ex campione europeo di boxe, 
54 anni, ha perso la vita ieri 
in un incidente stradale. Conclusa 
la carriera, faceva il procuratore 
dei tìgli Massimiliano e Alessandro 

WALTER QUAQNKU 

•a l L'ex campione d'Europa 
di pugilato dei pesi medi e su-
peiwelter Carlos Duran, di 54 
anni, è morto ieri pomeriggio 
in un incidente stradale avve­
nuto sull'autostrada Sestri Le­
vante- Livorno, In prossimità 
del casello di Brugnato. 

L'Alfa Romeo 164 sulla qua­
le viaggiava da solo, per cause 
non ancora precisate, si è 
schiantata contro un TIR (ermo 
in una piazzola di sosta. I primi 
soccorsi all'ex pugile sono stati 
prestati dallo stesso camioni­
sta che in quel momento stava 

•fé4" -

Ir-! ' f 
tp*:r 

ir-

salendo sulla cabina di guida. 
Sul posto in pochi attimi è 
giunta una pattuglia della poli­
zia stradale di Brugnato. Con 
un' ambulanza della Croce 
Rossa, Duran è stato trasporta­
to all'ospedale civile di La Spe­
zia. I medici si sono subito resi 
conto della graviti delle ferite 
riportare dall'ex pugllee lo 
hanno ricoverato al centro di 
rianimazione dove è spirato 
un'ora dopo il ricovero. 

Le cause dell'incidente sono 
per il momento molto oscu-
re.L'ex pugile potrebbe essere 

stato colto da malore e aver 
perso quindi il controllo della 
sua vettura con la quale si sta­
va raggiungendo Ferrara dove 
risiedeva e dove curava gli in­
teressi pugilistici dei suoi due 
figli: Massimiliano, 27 anni, at­
tuale campione del mondo dei 
pesi massimi leggeri e Alessan­
dro, 25 anni, ex campione d'I­
talia del welter. 

Carlos Duran era nato a Ro­
gano in Argentina il 13 giugno 
1936. Dopo una velocissima 
carriera dilettantistica nel 1958 
era diventato professionista. Il 
primo match lo sostenne vitto­
riosamente a Mar de la Piata 
contro Roberto Gallante. La 
carriera» embrava decollare 
favorevolmente, senonche nel 
I960 arrivò la prima sconfitta 
con Farid Salim in 12 riprese, 
col titolo argentino dei pesi 
medi in palio. Duran contestò 
sempre quella sconfitta ai pun­
ti. Sempre nel 60 arrivò una se­
conda battuta d'arresto, anco­
ra ai-punti, stavolta contro Mi­
chel Angel Rodriguez. Ma i due 

matchnegatM mandarono su 
tutte le furie il giovane peso 
medio che di punto in bianco 
decise di trasferirsi In Italia. 
Detto e fatto. Duran varcò l'O­
ceano e si stabili a Ferrara dov 
subito riprese l'attività fra le 12 
corde. Il talento non mancava. 
Tempista eccezionale e vero 
maestro nell'uso del sinistro, 
non tardò a farsi strada in Eu­
ropa. Nel 61 superò ai punti 
Garbelli, nel 63, col manager 
Castellani, disputa però solo 3 
match. Nel 64 Duran lasciò il 
manager. Dopo un no contest 
con Emile Gnffith a Roma e la 
sconfitta con Benvenuti, nel 64 
col nuovo procuratore Ciaccio 
iniziò la grande escalation di 
Duran: prima il titolo italiano 
dei pesi medi contro Santini, 
poi gli importanti successi su 
Gattini e Lugli, infine, il 17 no­
vembre del 67 il famosissimo 
match nel quale battè Louis 
Folledo a Torino per KO alla 
dodicesima ripresa, conqui­
stando la corona continentale 
dei medi. Il 12 giugno 68. una 
vicenda drammatica: Duran 

superò Yupp Elze che però 
mori dopo qualche tempo per 
commozione cerebrale. 

Il campione d'Europa difese 
la cintura prima contro Pritchet 
poi contro Schwartz. Poi, nel 
settembre del 69 Tom Bogs gli 
tolse il titolo. Ma Duran non si 
smontò e il 4 dicembre del 70 
cioè poco più di un anno dopo 
centrò la rivincita riportando in 
Italia la corona europea. Nel 
71, un astro nascente del pugi­
lato continentale, BoutrJer, gli 
strappò la corona. Ma il 5 lu­
glio del 72, a 36 anni suonati. 
Duran compi un autentico mi­
racolo conquistando la corona 
europea dei pesi superwelter 
contro Hemandez. Corona 
che difese vittoriosamente 
contro Kechichian, poi con Or-
solic II 4 luglio 73 a Ugnano 
Carlos Duran dette definitiva­
mente addio alla cintura euro­
pea. Gliela strappò proprio Ke­
chichian. Carlos Duran, a 37 
anni, decise di appendere i 
guantoni al chiodo. Ma non 
abbandonò il mondo della bo-

Fu procuratore e allenatore. 
Andò all'angolo di tutti 1 pugili 
argentini che vennero a com­
battere in Italia. Ebbe un otti­
mo rapporto con Carlos Mon-
zon, fu consigliere di Sacco. 

Non osteggiò, anzi favori 
l'avvio dei suoi due figli Massi­
miliano e Alessandro, alla car­
riera pugilistica. 

La sua esperienza fu prezio­
sissima per entrambi i ragazzi 
che non tardarono ad emerge­
re sia in campo nazionale che 
mondiale. Massimiliano è riu­
scito ad arrivare alla cintura 
mondiale del pesi massimi leg­
geri di cui C attualmente deten­
tore. Alessandro, dopo aver 
perso il titolo italiano dei wel­
ter!, è alla ricerca di un 'alba 
chance. Con Carlos Duran 
scompare uno dei personaggi 
più Importanti e più veri della 
boxe mondiale. Fu un pugile 
dalle doti tecniche indiscutibi­
li, poi un allenatore passionale 
e grintosissimo. Lascia un vuo­
to difficilmente colmabile. 

l'Unità 
Giovedì 
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